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Panoramico sul cinema in Toscana 

Il privato pensa 
solo alla cassetta 

i± 
ma e e spazio per 
i film di qualità 

Il movimento associativo, con un paziente lavoro 
che dura da anni, ha creato una fitta rete di strut­
ture alternative - Il ruolo della Regione - Il pro­
blema di una produzione autonoma nella regione 

Parlare periodicamente, con 
toni più o meno allarmati, 
di crisi o di ristagno del ci-
nema italiano, è diventato 
ormai un ritornello abusato e 
monotono. D'accorrlo la crisi 
è endernica, ma abbiamo visto 
bene le voraqini nell'erono-
mia, l'occupazione, la politi­
ca edilizia, lo stato della ri­
cerca, l'apparato statate? 

La legge 1213 è decrepita, 
ma sono forse nifi fiamman­
ti i decreti sull'Università e 
sull'agricoltura o sulle risorse 
energetiche? 

Ma quanto più il cinema af­
ferma la sua nrripva cultu­
rale nella collettività, tanto 
più i rappresentanti di que­
sta si trovano necessariamen­
te coinvolti nel « processo » 
cinematografico in quanto 
« aubprnatarps ». piloti delle 
esiqenze pubbliche. 

Paradossalmente il chipma, 
nella società contemtiomn"n, 
arma pili forte o spuntata che 
sia. è una necessità, un pn-
trimonio produttivo e idenlp 
che nessuna « civitas » può 
permettersi di perdere o dete­
riorare. 

E' coni vita dpi miglici no-
feri regolare le fati della mac­
china cinema, stimolarne il 
funzionamento e In crespila. 
garantirne In aualità veranda 
criteri di utilità aenpraìp. ri­
noma come servizio per il cit­
tadino. 

Qual è la situazione in To­
scana dove cinema, alwno 
per ora, non viene prodotto 
ma solo fruito? Forzatamente 
l'intervento pubblico può e-
serenarsi solo nella diffusio­
ne dei i^odotti e nel poten­
ziamento delle infrastrutture 
che facilitino il confronto tra 
cinema e pubblico, « mass » e 
« medium ». fuori dai mecca­
nismi deteriori del consumo 
acritico indotto dal mercato. 

Anche per il cinema la To­
scana è una terra particolare 
e composita. Il circuito coni-

' merciale di sale è saldamente 
concentrato in poche mani 
con uno strapotere contrattua­
le che condiziona visibilmen­
te le valvole della distribuzio­
ne: la tenitura, la circolazio­
ne, la slessa immissione sul 

mercato di un film sono tal­
mente connesse con i desideri 
e i profitti del grosso eserci­
zio, che l'intpra informazione 
cinematografica, già carente 
a livello nazionale, ne risenfe 
malissimo sul piano regio­
nale. 

I sensibili ritardi, le inaiti-
stificaie emiliani o, peaaio. 
le frettolose pr e seni anioni 'dei 
prodotti tono il frutto più e-
ridente di una politica distri­
butiva e d"1l'p<;prcizio nruden-
te e conservatrice nette *r*l-
fp. poco disposta, nell'offer-
ta. ad uscire oltre il cerchio 
rassicurante detta cassetta 
avelìp rispetto al materiale e-
si"tente. 

Rossi o verdi che sinno, le 
luci del'e sale non brillano di 
cnragpìo, il consumo si morti­
fica. il cittadino è avvilito. 
Con anni d* lavoro capillare 
p tennrp. alla continua ricer­
ca e organizzazione di un puh-
blico « diverso ». il moviman-
to associativo, forte di una re­
te vasta dì sedi e oraanismi 
promozionali, ha cercato di 
cnntrristnrp l'!n>nr>in>r>mPr>tn 
culturale della diffusione cine-
m"tr>nrafica con proposte or-
paniche, cicli tematici nppro-
fnìiflinìppto e dibattiti per 
un'ipotesi comn'"ssiva di svi­
luppa crìtico dello snettatore. 

Anche se insufficiente, U T 
la sua stessa debolezza costi­
tutiva. con scarse possibilità 
di incidere sulle strutture 
consolidate rìplla distribuzione 
e dell'esercizio privato, il cir­
cuito democratico ha avuto in 
Toscana un qrosso ruolo di 
sensibilizzazione sull'intera 
problematica cinematoqrafica. 
facendosi spesso portavoce de­
gli interessi minacciati delle 
centinaia di piccole sale peri­
feriche destinate, in temvi di 
crisi, a soccombere di fronte 
alle grandi concentrazioni de­
gli esercenti. 

E merito non ultimo del 
movimento associativo, che 
ha avuto anche momenti al­
tamente specializzati di cul­
tura cinematografica come il 
« Kino spazio » di Firenze dal 
'74 al '77. è stato proprio quel­
lo di stimolare sulle proprie 
iniziative e più in generale 

Le manifestazioni per la rassegna del 7 9 

Si ricorda Leonardo 
tra novità e tradizione 

Le iniziative intraprese a Vinci - Richiamo e partecipazione di numerosi 
esperti - Il calendario delle giornate dedicate al grande studioso toscano 

Nella Toto: un t ciak » In Toscana, ma solo per pochi giorni. Si tratta de « Il prato» dei fratelli 
Taviani. Nella scena sono impegnati Isabella Rossellini e Michele Placido 

sulla politica cinematografi­
ca un intervento pubbltco per 
troppo tempo restio e incer­
to. 

L'ipotesi del Circuito Regio­
nale Toscano del Cinema 
<CRTC), giunto alla sua terza 
edizione, con una adesione 
sempre più larga di comuni. 
ha trovato un terreno ferti­
le di sviluppo grazie anche al­
l'opera preparatoria del Cir­
cuito democratico. 

Con i necessari ritocchi or­
ganizzativi e formule in par­
tecipazione più agili, il Cir­
cuito regionale rappresenta. 
in una società necessariamen­
te pluralistica, un tentativo di 
composizione e di sintesi di 
interessi pubblici, sociali e 
privati ai fini di una riquali­
ficazione complessiva ìion so­
lo dell'offerta cinematografi­
ca ma anche dei ynodi di ge­
stione e di formazione del 
pubblico. 

In un momento di crisi oo-
gettiva di più generale di­
sprezzo per l'espressione cine­
matografica. l'intervento pub­
blico in Toscnna coaHen^o le 
esioenze di masse nr*\ più in­
distinte di spettatori ha cer­
cato di ridare al cavino, a 
certo cinema, la fiditeli che 
la speculazion" merc"ntH" gli 
aveva da tempo sottratto. 

Non a caso quindi neqli 
ultimi anni, con l'assesta­
mento dei partiti operai co­
me forza di governo, abbia­
mo assistito anche nel cam­
po dell'attività cinematoqra­
fica a un rifiorire di inizia-
tive. vecchie nuove, in colla-, 
borazione con ali oraanismi 
culturali più vivaci della re­
gione. 

Mentre il Circuito reoiona-
le del cinema riesce a decen­
trare anche nelle zone mpno 
permeabili proqramnwioni di 
ovalità e spessore culturale. 
il Festival dei Popoli, che si 
avvia alla XX edizione, ha 
riacquistato da un p'ù sensi­
bile sostegno pubblico una 
funzione insostituibile di col-
Uqamento internazionale e 
non solo per il cinema di do­
cumentazione. 

Se una più stretta collabo­
razione tra Firenze e Fieso­

le ha ridato centralità alla 
manifestazione dell'Estate fìe-
solano, colmando i vuoti del­
la stagione, le rassegne sta­
bilizzate di Montecatini e di 
Pisa hanno affrontato in 
modo organico ti problema 
dell'intervento nella scuola, 
settore decisivo per l'educa­
zione aU'imniaqme come per 
la familiariizazione pratica 
con i media. 

Se la compartecipazione 
delle amministrazioni locali 
consente la costituzione di 
punti stabili di informazio­
ne cinpmatoarafica (lo « Spa­
zimi no » a Firenze, il « Cen­
trale » di Lucea. i « 4 mori » 
di Livorno), prestiaiose ras-
seane di camttere internazio­
nale come l'ancora in Jnse 
di assestamento « Premio Do-
rateilo » o l'imminente Festi­
val di Firenze del « Cinema 
americano indipendente » o 
le « Giornate internazionali 
del cinema dìirtistn ». confe­
riscono respiro all'iniziativa 
pubblica e consentono »»» COÌI-
franto non certo deficitario 
con i maaaiori cpntri di vita 
culturale in Italia e aH'estpro. 

Nel fuoco delle realizzazio­
ni concrpfp e con ancora tilt-
tp le incertpzzp di un imper­
fetto mpccanismo di decen­
tramento statole, un progetto 
complessivo d'intervento sul 
cinema in Toscana si va len­
tamente. c.onfiqurando, con qli 
inevitabili inceppi di caratte­
re burocratico, le resistenze 
delle forze conservatrici, ali 
ostacoli di un dissesto più ge­
nerale del paese. 

Tra le esioenze più imme­
diate, accanto al consolida­
mento delle sale cinemato­
grafiche a gestione pubblica, 
permane quella della costitu­
zione di una Cineteca regio­
nale. fulcro indispensabile 
oltre che per la conservazio­
ne dei materiali filmici, per 
la progettazione e il coordi­
namento delle varie iniziati­
ve. per l'approfondimento per­
manente della cultura cine­
matografica. 

Sempre neoli anni più re­
centi si è dimostrato vitale 
per qli interessi della collet­
tività l'incontro e la collabo­

razione con le università, non 
più rocche di potere altezzo­
so o corpi separati, ma po­
tenzialmente centri di elabo­
razione culturale al servizio 
dei cittadini. 

E i risultati, per quanto ri­
guarda il settore cinemato­
grafico, sono stati programmi 
e iniziative attuati con gli 
Istituti di storia del cinema, 
corsi regionali di formazione 
professionale, interventi nel­
le scuole. 

In questo contesto, la Ci­
neteca regionale potrebbe ve­
ramente svolgere una funzio­
ne di coagulo delle varie for­
ze che operano in Toscana 
per il rilancio dell'attività ci­
nematografica. 

Circuito regionale composi' 
to, sale pubbliche, cineteca 
regionale, bollettini di coor­
dinamento e informazione. 
grandi rassegne periodiche, 
penetrazione organica nella 
scuola, costituiscono tutti * 
capitoli della politica cine­
matografica in Toscana, cre­
scente. legittimamente ambi­
ziosa. 

Ma c'è forse mi altro capi-
loto, ambiguo, trascurato, che 
segretamente va sottolineato 
non senza una punta di uto­
pica civetteria. 

Abbiamo parlato di una se­
lezione qualificata dei consu­
mi cinematografici e di un 
pubblico critico, iniziativa 
pubblica e decentramento, 
consapevoli di una limitazio­
ne d> fondo: per quanto Uhi-
minata sia la politica cinema­
tografica, non è ancora pos­
sìbile intaccare la sorgente 
stessa dei prodotti che con-
sumtamo, l'industria cinema­
tografica. 

E' forse il momento di pen­
sare, nel riassetto complessi­
vo dello stato e delle struttu­
re produttive, ad una più de­
cisa valorizzazione delle ri­
sorse locali, al pieno dispiega­
mento delle tradizioni e del­
le capacità culturali che una 
regione come la Toscana ha 
ancora in riserva. 

Giovanni M. Rossi , 

VINCI — Il turista che nei 
giorni scorsi losse giunto a 
Vinci, avrebbe notato, inevi­
tabilmente. uno striscione ros­
so. teso tra i cipressi all'in­
gresso orila cittadina, con 
scritto « Celebrazione Lentia r-
diane ». E' una consuetudi­
ne vecchia di decenni che 
anni anno puntualmente si ri­
pete: e. altrettanto puntual­
mente le manifestazioni oscil 
lano sempre tra tradizione o 
novità, tra le cose solite, con­
solidate. e quelle inedite, cne 
suscitano la curiosità e l'in 
teresse dei tanti studiosi che 
a Vinci si danno appunta 
mento per questa occasione. Il 
tutto, per ivndere il dovuto 
omaggio all'illustre concitta­
dino. gloria e vanto dei viti-
ciani. 

L'edizione '79 delle Celebra­
zioni è iniziata subito con 
uno strappo alle regole. La 
Drassi vuole che le iniziati­
ve si svolgano attorno ni 15 
aprile, giorno natale di Leo­
nardo: ma quest'anno si è ri­
tardato. sia per evitare la 
fnincidenza della Pasqua, che 
per collegarsi alla inaugura­
zione — tenutasi il 5 maggio 
— della esposizione dei 50 
disegni .nnatonvei di Leonar­
do. in Palazzo V e l i n o , a Fi 
renze. 

TI 15 aprile, si è avuta sol­
tanto la cerimoti'H commino 
rativa.'con deposizione di una 
corona, pivsso la casa nata-
'e di Anchiano. Il « beilo > è 
venuto tutto dopo. Sabato 21. 
primo concerto vinciano. con 
musiche leonardiane e rina­
scimentali. eseguite dal mae­
stro Pier Luigi Cima, del con­
servatorio di Torino; oltre al­
la musica (definita da Leo­
nardo come la « figurazione 
delle cose invisibili »), proie­
zioni sugli strumenti dell'epo­
ca. Il giorno successivo, al­
cune classi delle scuole me­
die di Vinci hanno presenta­
to uno spettacolo teatrale dal 
titolo: « Il cerchio di g*"= 
so » ricostruzione di un te^to 
di Bertold Brecht. Domenica 
29. spettacolo bandistico. 

Venerdì 4 maggio, nelle sa 
le del Castello dei Conti flui­
di. tavola rotonda su « Viti-
fi: turismo e rapporti con 
l'estero». Si è discusso di 
molte cose: del successo d*»l-

le mostre svoltosi a Tokio *> 
a Copenaghen su « Leonardo 
e Vinci v; di altre mostre, ri­
chieste dalla Norvegia e dalla 
Bulgaria: della necessità di 
attrezzarsi meglio per que­
ste proiezioni all'estero e per 
accogliere i turisti a Vinci, 
stimolandone di più e meglio 
l'interesse culturale: della 
possibilità di costituire una 
mostra permanente sulle atti­
vità produttive. Sabato 5 'a 
« lettura teatrale >: Paolo 
Santangeli ha letto «Favole e 
bestiario » di Leonardo, rac­
colta di proverbi e allegorie 
curata da Alessandro Vezzosi. 

Domeir'ca 6 maggio è sta­
ta la giornata più intensa. 
Alle ore 10. diciannovesima 
« lettura vinciana »: Maurizio 
Calvesi. docente all'Universi­
tà di Roma, ha parlato su 
« La Leda di Leonardo ». La 
« Leda-Spiridon » è un dipinto 
su tovola derivato dall'origi­
nale perduto di Leonardo: il 

Comune di Vinci aveva chic' 
sto di poterla esporre in que­
sto periodo nel Castello dei 
Conti Guidi, ma vari proble­
mi di restauro, integrità e si­
curezza hanno consigliato di 
non spostarla dal Palazzo Vec­
chio: una volta che il restau­
ro sarà ultimato, l'opera sa­
rà presentata a Firenze, e nel 
prossimo futuro, potrebbe es­
sere messa in mostra anche a 
Vinci (dove si stanno pre­
disponendo impianti antifurto 
per il Castello e per la casa di 
Anchiano). 

Sempre domenica 6. alle 
ore 16, tavola rotonda sulle 
più recenti pubblicazioni vin-
ciane: più tardi, proiezioni in 
multi vision e una conferenza 
di Luigi Belloni. dell'Univer­
sità di Milano, sugli studi 
anatomici di Leonardo. 

Venerdì 11. ricevimento di 
una comitiva di Amboise. la 
cittadina francese in cui Leo 
nardo mori, gemellata da un 

anno con Vinci: e una ta 
vola rotonda su « Il Museo 
leonard:ano: problemi di ri 
strutturazione e rapporto Mu 
seo territorio ». 

Dalla tavola rotonda, sono 
uscite fuori tante indicazioni 
di politica culturale: ristruttu 
razione del Museo, con nuovi 
modelli ed esposizioni di al 
tro materiale leonardiano, per 
dare una immagine più com­

pleta del «genio»: raccolte 
di arte sacra (le cui testi 
monian/e sono sparse nell i 
zona, in preda ai ladri), di 
cultura popolare e di mate 
riale tipico del territorio: una 
serie di sculture * nell'am­
biente »: una mostra sugli 
aspetti dell'archeologia loca 
le: studi sul mito di Leo 
nardo. 

Domenica, per finire, due 
recite dei bambini delle scilo 
1«* elementari ed una mostra 
dei loro elaborati. 

Tradizione e novità — co 
me dicevamo — si sono tr<> 
vate insieme ancora una voi 
la. «Di nuovo - rnmniP"' • 
Mtrta Romanelli, bihliotc 
ria al Castello dei Conti Gu ! 
— abbiamo avuto soprattutto 
la lettura teatrale ed il con 
certo di musiche leonardìa 
ne. che potranno essere ripe 
tuti gli anni prossimi. Ma. 
al di là di questa o quella 
iniziativa in particolare, c'è 
un filo conduttore che ogni 
anno guida le Celebrazioni: 
forchiamo sempre di man­
tenerci ad un buon livello di 
qualità culturale, anche so 
questo, talvolta, può compor 
tare un distacco dalla gran 
parte della nostra popolo/ione. 

D'altronde, durante l'anno. 
ci sono altri appuntamenti 
culturali e folkloristici che ri 
spendono anche ad esigenz? 
diverse ». 

Proprio per il loro buon 
livello le manifestazioni in 
onore di Leonardo, hanno un 
fascino particolare per gli stu­
diosi di tutto il mondo. 

Fausto Falorni 

Nella foto: Il castello leonar­
desco dì Vinci 

Ha dato i suoi frutti una coragqiosa stagione teatrale all'insegna della aua ' i tà 

Sperimentando il teatro a Pistoia 
Quando venne presentata, 

la rassegna pistoiese del Tea­
tro di ricerca, benché ormai 
alla sua quarta edizione non 
porgeva altra garanzia che 
quella di una qualità indi­
scutibile. 

Gli stessi organizzatori non 
si illudevano sulla risposta 
del pubblico pur convinti che 
fosse importante per la città 
continuare a insistere an­
che in questa direzione. 

Pistoia gode infatti da tem­
po di buona salute in cam­
po teatrale: il Comuna'e 
Manzoni organizza ormai c o i 
tutta tranquillità la sua sta­
gione io abbonamento, pro­
segue i suoi laboratori, col­
labora a varie produzioni. 

Giusto dunque insistere 
anche sulla strada della spe­
rimentazione. E la tenacia 
ha dato i suoi frutti forse 
prima di quanto ci si aspet­
tasse. 

Questa quarta rassegna di 
Teatro e musica verso nuove 
forme espressive è « andata 
bene » il pubblico ha rispo­
sto eoo pronto interesse, 1' 
esperienza sta dunque con­
solidandosi. affiancandosi al­
le molte iniziative sostenute 
in Toscana dalle pubbliche 
istituzioni li teatri comuna­
li. il Teatro regionale tosca­
no. la Rassegna internazio­
nale dei Teatri stabili, il Ron­
dò di Bacco, il Centro di 
Pcotedera. lHumor Side). 

L'avvio è stato soddisfa­
cente, con i succe-si dei grup­
pi fiorentini del Carrozzcne 
e dell'Ouroboros. 

Il Carrozzone si è presen­
tato con la sua ult'ma rea 
lizzazione «Punto di rottu­
ra» («Ebdomaro». realiz­
zato per la Rassegna era an­
cora in gestazione) r i t c n o . 
dopo le esperienze analiti 
che precedenti, ad una di­
mensione anche spettacolare. 

« Winnie dello sguardo ». 
libera riduzione da « Happy 
days» di Beckett. per la re 
già di Piero Alli, ha confer­
mato il grande talento di 
Gabriella Bartolomei, acqui­
stando nello spazio ampio 
del palcoscenico del Manzo­
ni foche sul piano scenogra­
fico. 

HF«-'IO fatto seaulto tre 
«sera» e » riunite sotto la si­
gla «Beat "72» 

Se lt r»rps*"7i'>r»e d' Po* 
sello Or in Respiro sospeso 
è stata deludente hanno 
ben compensato gli altri due: 
Marco Solari e Alessandra 
Vanzi. poi Marco del Re e 
Cecilia Nesbttt. 

I primi con Malabar ho­
tel tratto dal conradiano 
Lord Jim hanno prosciu­
gato l'esperienza letteraria 
riconducendola ad autobio-
gra'ia Interiore. Niente re­
sta di esterno. Importante 

prestazione quella di Marco 
del Re che ha raggiunto un 
risultato tra i più rigorosi 
nell'ambito del teatro con­
cettuale, in un lavoro ca­
ratterizzato dalla riflessione 
sui linguaggi teatrale e ci­
nematografico e delle arti 
visive. Colpo di scena, a 
metà strada tra il teatro e 
la performance è stato 
tra le cose più felici dell'in­
tera Rassegna. 

Altri incontri sono stati 
dedicati agli operatori musi­
cali vicini alle esperienze 
teatrali. Si sono succeduti 
Franca Sacchi. Daniele Lom­
bardi, Albert Mayr e Gian­
carlo Cardini. Di spicco la 
prestazione di quest'ultimo 
con un programma Suono 
e gesto che ne ha eviden­
ziato le doti di musicista, 
attore, performer. 

Conclusione degnissima 
con Leo e Perla, ormai mae­
stri riconosciuti di molta del­
la migliore avanguardia dei 
nostri giorni. 

Il loro spettacolo Tre jur-
ni, ricollegandosi alle ma­
trici della commedia dell'ar­
te e offrendo un quadro tra­
gicamente ironico del mon­
do contemporaneo, ha con­
fermato il magistero dei due 
attori. Nella foto: Perla, il duo impegnato nella rassegna pistoiese 

Cinque giorni di dibattito tra esperti ad Orbetello 

Un convegno sulla laguna 

L'artista espone alla Galleria Pananti 

L'ansia della periferia 
fiorentina nei quadri 
di Folco Chiti Balelli 

La sua pittura illustra una parte della città 
già perfettamente integrata al tessuto cittadino 

i 

FIRENZE — Che fare della 
laguna? Orbetello vinta la 
battaglia contro le mani Min­
gile del cemento vuole fare 
delle sue risorse naturali una 
fonie di ricchezza. Nel rispet­
to assoluto dell'ambiente 

Le due esigenze non sono 
in contraddizione: è possibile 
non deturpare la laguna, 
considerata uno dei beni am­
bientali più interessanti 
d'Europa, e nello stesso tem­
po renderla ancora più pro­
duttiva. capace di offrire an­
cora più lavoro 

Per farlo occorrono due 
condizioni: conoscere la zona 
di Orbetello in tutte le sue 
impltc&zioii biologiche, am­
bientali. chimico fisiche. Dae-
sajrglsttche per organrzTare 
interventi di sviluppo armo­
nici e eouillbrati. 

E' possibile .solo se si ha la 
• volontà politica di farlo: il 
comune di Orbetello ha già 
dato ampie dimostrazioni di 
volersi muovere in questa di­

rezione. Ora conferma le 
pi:oprie scelte e intende raf­
finarle per renderle più inci­
sive. 

Se presupposto di ogni in­
tervento sulla laguna è la sua 
conoscenza particolareggiata 
ecco che l'amministrazione 
comunale volge i suoi sforzi 
in questa direzione. 

Nasce da qui l'organica-
zione di un convegno di studi 
sulta biologia marina che si 
tiene a Orbetello da mercole­
dì 23 a domenica 27 maggio. 

Vi partecipano 200 studiasi 
italiani più qualche esperto 
di altre nazionalità invitato 
dazli organizzatori (ci saran­
no francesi rumeni, inglesi). 

L'iniziativa è stata presen­
tata ieri nella sede della 
giunta regionale in Palazzo 
Budini Gattai dagli assessori 
regionali all'ambiente e al tu­
rismo Lino Federigi e Luigi 
Tassinari, dal sindaco di Or­
betello Piero Vongher e dal 
professor Giuseppe Cognetti 

dell'Istituto di zoologia del- ? 
l'Università di Modena. > 

Molto si è fatto in questi j 
anni per la laguna. Con una 
nuova rete di fognature e 
con la costruzione di un de­
puratore si è evitato il di­
sastro ambientale e la sua 
scomparsa. Ma molto rimane 
ancora da fare. i 

Con il comune e la regione > 
sono impegnate altre orga- ' 
nizzazionl nazionali e inter- ! 
nazionali. 

Il Centro Nazionale delle 
ricerche ha stanziato due mi. 
Hardt per la costruzione di 
un laboratorio sulla laguna. 
La FAO, organizzazione del-
l'ONU, è concretamente inte­
ressata ad una scuola di ac­
quacoltura ad Orbetello dopo 
aver scartato altre localizza­
zioni in Europa. 

Obiettivo di tutte queste 1-
niziative:- scoraggiare definiti­
vamente ogni tentativo specu­
lativo (pneora ad Orbetello si 
ricorda la polemica sul porto 

turistico) e nello stesso tem­
po potenziare la pe^ca e va­
lorizzare la laguna da un 
punto di vista scientifico e 
naturale. 

Ci sono dei progetti in can 
tlere legati a realtà già af­
fermate nel sud della Ma­
remma. 

Si pensa al potenziamento 
della pesca facendo affida­
mento anche sulla cooperati 
va di giovani che sta sempre 
più svolgendo un ruolo eco­
nomico di rilievo. 

E si guarda con interesse 
al progetto di inserimento di 
Orbetello e la laguna in un 
futuro parco naturale della 
Maremma insieme al Lago di 
Burano e al Parco dell'Uccel-
liniu 

Sarebbe un elemento di 
attrattiva in più per una 
provincia. oueHa grossetana. 
che s! è affermati ormai ne­
gli itinerari turistici 

d. m. 

Da qualche giorno è aper­
ta presso la Galleria Panan­
ti di Firenze una personale 
dell'artista fiorentino Folco 
Chiti Batelli che presenta una 
nutrita antologia delle opere 
eseguite in questi ultimi tre 
anni. 

Il soggetto privilegiato del 
pittore sono le periferie fio 
reatine: strade, palazzi, scor 
ci dove non si addensa la 
memoria, la " storia " della 
città, ma al contrario si evi­
denzia il breve furore metro­
politano, l'ansia un po' gri­
gia di una periferia già per­
fettamente integrata nel tes­
suto cittadino e come tale pri­
va di novità, di scoperte. 

All'interno di questa preci­
sa scelta topografica il Chiti 
Batelli sembra operarne una 
ancora più specifica ed ecco 
allora accamparsi in malti 
suoi quadri la sigla di una 
fabbrica diroccata, un vec­
chio palazzo gentilizio ormai 
seppellito dalle macchine: la 
rilla Arrirabene di Piazza 
Alberti. 

Xon è un ciso che proprio 
onesta villa rappresenti il 
tema direi quasi ossessiro del 
la sua pittura, il sogaetto che 
addensa per un attimo tutti 
gli umori e gli scatti della 
fantasia. 

Ciò accade perché la villa 
ha acquistato nel tessuto cit­
tadino una singolare dimen 
sione evocativa a cui l'arti­
sta dà voce, anzi amplifica 
e quella dimensione nasce ap­
punto dal tradizionale con 
frmfo fra antico e moro, fra 
morte e vita, ombra e luce. 
tutti binomi contrastivi che 
pure sono compresi emblema­
ticamente nella rappresenta­
zione del palazzo Arrirabene. 

Una volta scoperte queste 
carte è bene precisare quali 
siano secondo noi i caratteri 
artìstici costitutivi della pit­
tura di Chiti Batelli. 

L'opera dell'artista corre il 
rischio, infatti, di essere e-
auiparata a tanta pittura di 
paesaggio che, a livello epi-
gonico. si i venuta evolvendo 
dal grande alveo del movi­
mento di Novecento o, per re­
stringere l'analisi ella dimen­

sione toscana, dalla grande 
lezione di Rosai. 

A noi sembra che Chiti sen­
za dimenticare, come è ov­
vio, il metodo severo della 
tradizione " novecentesca " 
abbia superalo di gran lunga 
l'imoasse costituito dal con 
fronto con una tradizione sif­
fatta e ciò grazie alle sue 
precedenti esperienze nel cam­
po dell'informale, seppure di 
un informale per così dire im­
pressionista. 

Non staremo certo qui a 
parlare del Chiti Batelli se in 
lui fossero riconoscibili sol 
tanto le stimmate dì una to 
scanità ormai legata ad un mi­
to destinato crudelmente ad 
asciugarsi fino alla magra ve­
rità; nell'artista fiorentino a 
noi pare di cogliere invece un 
segno nuovo che trova echi e 
meditazioni abbastanza dispa­
rati. da Chighine a Spazzapan. 
da Giacometti a De Pisis. ma 
soprattutto è la grande lezio­
ne dell'informale, ripetismo. 
quella che riesce a definire 
in una soluzione unitaria e più 
coerente qli accenni e gli spar­
si stilemi raccolti da una fan­
tasia. malgrado i nomi fatti. 
abbastanza anarchica e soli­
taria per ricercare malleve 
rie troppo peregrine. 

Senza questa esperienza non 
si spiegherebbero molte cose 
della pittura di Chiti, e non 
si spiegherebbe prima di tutto 
la sua scontrosa e irrito'%: 
maniera di impaoinare le im 
magini della periferia fioren 
tina nella quale, anche se non 
sempre, non vi è traccia di 
compiacimento pUtoricistico 
né di nostalgia dell'immagine 
pulita: in luogo di auesti 
" tocchi " tradizionali il pit­
tore scurisce e sporca la tela 
di una materia casuale e gri 
già, nervosamente e con un 
certo " astratto furore ". 

Per questo talrolta è diffi­
cile localizzare con precisione 
nella nostra memoria i luoghi 
dipinti da Chiti, ci spiazza e 
ci disorienta la sua impazicn 
za. la sua irrequietezza mal 
sopportata, quasi una rabbia 
che non trova consolazione. 

Giuseppe Nicoletti 

SOCIETÀ7 IMPORTANZA NAZIONALE 

OPERANTE SETTORE 
PUBBLICITÀ' QUOTIDIANI 

RICERCA 

GIOVANI AMBOSESSI RESIDENTI FIRENZE 0 

SIENA PER LA VENDITA DI SPAZI PUBBLI­

CITARI - POSSIBILMENTE PRATICI DEL SET­

TORE - INQUADRAMENTO ENASARCO - OTTIME 

POSSIBILITÀ' DI GUADAGNO. 

Telefonare ore ufficio: 287.171 • FIRENZE 

TEATRO COMUNALE 
DI FIRENZE 

QUESTA SERA, ore 20,30 

in occasione dello sciopero nazionale degli enti 
lirico-sinfonici e delle istituzioni musicali, i d i ­
pendenti e il Consiglio di Amministrazione del 
Teatro Comunale di Firenze invitano la cittadi­
nanza ai 

CONCERTO STRAORDINARIO DIRETTO DA 

ZUBIN 
MEHTA 

PROGRAMMA 

Verdi La forza del destino (sinfonia) 
Beethoven IV Movimento (Allegro con brio) 

dalla « Sinfonia n. 7 » 
Beethoven IV Movimento (Allegro) 

dalla « Sinfonia n. 5 » 
Verdi Nabucco - « Va pensiero » 
Verdi Aida • Finale atto secondo 

Maestro del coro 
ROBERTO GABBIANI 

Orchestra e Coro del Maggio Musicale Fiorentino 

INGRESSO LIBERO 


